
Tra le piante che prediligono le elevate temperature ed il numero maggiore di ore
di luce durante la giornata c’è il basilico. E’ estremamente semplice da coltivare:
lo si può fare sia nei piccoli orti, sia in vaso, sul terrazzo. Per la crescita sono ot-
timali temperature comprese tra i 20 e i 25 gradi, ma con un leggero ombreggia-
mento, importante per ottenere piantine tenere, di aroma delicato. Per quanto
riguarda il terreno, il basilico predilige quelli leggeri, molto ricchi di sostanza or-
ganica, con buona dotazione di calcio e neutri. Fondamentale per questa pianta
è anche un buon drenaggio, per evitare ristagni idrici: dunque sono utili irrigazioni
frequenti con moderate quantità d’acqua e operazioni di zappatura per alleggerire
il terreno a livello degli apparati radicali. Importante è l’asportazione dei fiori, per
il prolungamento del ciclo vegetativo che favorisce lo sviluppo delle foglie e il man-
tenimento delle proprietà aromatiche. Tra le varietà, ricordiamo quello “Genovese”,
dalle foglie di medie dimensioni, di colore verde scuro e aroma intenso; il basilico
“Siciliano”, con foglia piccola, di sapore gradevole; il basilico “Napoletano”, pianta
alta e vigorosa dalle foglie grandi, con lembo increspato. 

Basilico a prova di… sole 

I lavori da effettuare in giardino ad Agosto sono da compiere in pieno relax  e
consistono essenzialmente nel controllare lo stato delle piante e in lavori di ma-
nutenzione e di pulizia. Bisogna annaffiare regolarmente le piante e, in caso di
pioggia, raccogliere un po’ di acqua piovana, molto richiesta da alcune piante
d’appartamento. Occorre poi estirpare le erbe infestanti che, con il caldo estivo,
si sono sviluppate rigogliose, ed iniziare la raccolta dei semi delle piante da
fiore che hanno completato il loro ciclo di fioritura.
E’ bene poi esporre in luogo asciutto e durante la fase di luna piena di Agosto
i bulbi destinati ad essere impiantati in piena dimora in Autunno. Tra questi fi-

gurano i gerani, le ortensie e le rose. Importante anche la potatura verde delle siepi che si sono accresciute note-
volmente, per favorire l’arieggiamento, e la tosatura del prato.

Cosa fare in giardino  

LUNEDÌ
Belgioioso, Viale Donna Anna
San Martino Siccomario, Piazza Volontari del Sangue
Borgonovo (PC), Piazza della Rocca
MARTEDÌ
Voghera, Piazza Duomo
Vigevano, via Gravellone – Fraz. Piccolini
Garlasco, Piazza Repubblica
Lodi, via Volturno
MERCOLEDÌ
Pavia, Piazza Petrarca
Casteggio, Piazza Cavour
Mede, Piazza Repubblica
Tortona (AL), Piazza Milano
Piacenza, Piazza Cavalli e Piazza Repubblica
GIOVEDÌ
Parona, Piazza dell’Offella
Sannazzaro de’ Burgondi, Piazza del Mercato
Castel San Giovanni (PC), Piazza XX Settembre,
Piazza Olubra e Via Verdi
Lodi, via Volturno
VENERDÌ
Voghera, Piazza Duomo
Broni, Piazza Vittorio Veneto
Vigevano, via Gravellone – Fraz. Piccolini
Mortara, Piazza Silvabella
Tortona (AL), Piazza Milano
SABATO
Pavia, Piazza Petrarca
Stradella, Via Allea Dallapé, Via Trieste
Piacenza, Piazza Cavalli e Piazza Repubblica
Bobbio (PC), vie e piazze del centro storico
Tortona (AL), Piazza Milano
Binasco (MI), Via Martiri d’Ungheria, via Virgilio
Lacchiarella (MI), via Milite Ignoto
Lodi, via Volturno
DOMENICA
Casteggio, Piazza Cavour
Broni, Piazza Vittorio Veneto
Stradella, Piazza Trieste
Lodi, via Volturno
S. Angelo Lodigiano (LO), centro

Per info: www.italiaambulante.com

Mercati rionali

Al ritorno dalle vacanze, bisogna, purtroppo, fare i conti ancora di più con
le erbe infestanti nell’orto, perché il caldo del periodo favorisce notevolmente
la loro crescita rapida: bisogna intervenire tempestivamente, soprattutto
prima del loro massimo sviluppo che coincide con la produzione e la di-
spersione dei semi, attraverso l’estirpazione manuale ma principalmente
con la sarchiatura, utile anche per arginare la dispersione dell’acqua.
E, a proposito di acqua, in questo mese il fabbisogno idrico è sempre note-
vole ma, pur non risultando ancora sufficienti, le piogge dovrebbero comin-
ciare a farsi vive, soprattutto nella seconda metà di Agosto.
È anche il mese che dà maggiori soddisfazioni per quanto riguarda la rac-
colta: bietole, carote, cavoli cappucci e cavoli verza, cocomeri, cetrioli, me-
loni, cicorie, cipolle, fagioli, fagiolini, lattughe, melanzane, pomodori,
peperoni, zucche, zucchine; è davvero lungo l’elenco degli ortaggi che pos-
siamo ottenere in questo periodo dal nostro orto, freschi, genuini e, soprat-
tutto, a buon mercato!
In questo periodo però l’orto comincia a mutare il suo aspetto: le giornate
si accorciano, le piante rallentano la loro crescita e il verde intenso dei mesi

precedenti lascia il posto al giallo dei primi appassimenti; lo si vede particolarmente nelle patate (da raccogliere a
fine mese), nei pomodori e nelle zucchine, anche se alcune piante come le melanzane, i sedani e i fagioli non su-
biscono rallentamenti e continuano a produrre con efficacia.
Visto che comunque si va verso l’autunno terminano in questo periodo praticamente tutte le semine per l’annata
in corso e anche se è ancora possibile seminare piccole aiuole di bietole, carote, cicorie, lattughe, si comincia a
pensare alle semine per l’annata successiva. Scassi, arature e vangature sono poi tipiche operazioni di questo
mese, da compiere non prima di aver distribuito uniformemente sul terreno uno strato di materiale organico, pre-
feribilmente letame, oltre al vecchio, buono e utilissimo humus.

I lavori nell’orto ad Agosto 

C
re
at
iv
aM
en
te

27


